
REGIONE PIEMONTE BU13S1 30/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 marzo 2017, n. 25-4825 
Interreg V Italia-Francia Alcotra 2014-2020. Presentazione proposte progettuali strategiche 
(PITEM) della Regione Piemonte. 
 

A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Visto il Regolamento (UE) 1303 del 17/12/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

stabilisce disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul fondo sociale europeo, 
sul Fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 
 

visto il Regolamento (UE) 1301 del 17/12/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
stabilisce disposizioni specifiche per il sostegno del fondo europeo di sviluppo regionale 
all’obiettivo “investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 

 
visto il Regolamento (UE) 1299 del 17/12/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

stabilisce disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
all’obiettivo di cooperazione territoriale europea”; 

 
            vista la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29/10/2014 
che ha adottato l’Accordo di Partenariato 2014-2020 Italia; 
 
            vista la Decisione della Commissione Europea C(2015) 3707 del 28/5/2015 di adozione del  
Programma Interreg V Italia-Francia Alcotra 2014-2020. 
 
           Premesso che: 
 
le zone ammissibili al finanziamento del programma sono le seguenti: 
 
per l’Italia: 
 
- la Regione Autonoma Valle d’Aosta 
- le Province di Torino e Cuneo (Regione Piemonte) 
- la Provincia di Imperia (Regione Liguria) 
 
per la Francia: 
 
- i Dipartimenti dell’Alta Savoia e della Savoia (Regione Rodano-Alpi) 
- i Dipartimenti delle Alte Alpi, delle Alpi di Alta Provenza e delle Alpi Marittime (Regione 
Provenza Alpi-Costa Azzurra); 
 
le regioni italiane e francesi che partecipano al programma sono definite amministrazioni 
responsabili, ciascuna sul proprio territorio e, nello specifico, sono: 
 
- per l’Italia: la Regione Autonoma Valle d’Aosta, la Regione Piemonte, la Regione Liguria; 
- per la Francia: la Regione Rhône-Alpes, la Regione Provence-Alpes-Côte d’Azur. 
 



conformemente ai Regolamenti UE, precisamente l’articolo 5 del regolamento (UE) n. 1303/2013 e, 
tenuto conto delle decisioni assunte dai partner del Programma, le strutture di cooperazione che 
vigilano sull’attuazione del programma sono: 
 
- Il Comitato di sorveglianza 
- Il Comitato tecnico e di istruttoria 
- L’Autorità di gestione, supportata da una cellula di sostegno. 
 
           Visto che: 
 
il Comitato di sorveglianza di Nizza del 17-06-2013 ha formalmente designato la Regione Rhône-
Alpes quale AdG del programma Alcotra 2014-2020; 
 
il Settore sviluppo della montagna e cooperazione transfrontaliera svolge una funzione di 
coordinamento e gestione dei programmi di cooperazione territoriale europea transfrontaliera che 
interessano la regione, di concerto con le altre istituzioni europee, nazionali e regionali direttamente 
coinvolte, nonché con gli altri settori regionali interessati per materia, per la programmazione, 
l’attuazione, il monitoraggio e il controllo degli interventi finanziati. Esso ha anche  ha il ruolo di 
animazione sul territorio regionale; 
 
la Regione Piemonte – Settore sviluppo della montagna e cooperazione transfrontaliera è 
amministrazione responsabile del Programma INTERREG V Italia - Francia 2014-2020, il dirigente 
é membro del Comitato tecnico; 
 
l’Assessore allo Sviluppo della montagna quale rappresentate della Regione Piemonte è membro del 
Comitato di sorveglianza 2014-2020. 

 
Premesso, inoltre, che: 
 

con deliberazione n. 47-234 del 04-08-2014 la Giunta regionale ha preso atto delle decisioni del 
Comitato di sorveglianza di Lione del 26-06-2014, in particolare dell’approvazione della strategia 
di programma, che individua quattro assi prioritari: “Innovazione applicata”, “Ambiente sicuro”, 
Attrattività del territorio”, “Inclusione sociale e cittadinanza europea”; 
 
ogni asse prioritario è declinato nei seguenti obiettivi specifici: 
 
Asse 1 “Innovazione applicata” 
 
Obiettivo specifico 1.1 
 
Incrementare i progetti di innovazione e sviluppare servizi innovativi a livello transfrontaliero. 
 
Obiettivo specifico 1.2 
 
Sviluppare servizi innovativi di edilizia sostenibile negli edifici pubblici per migliorare le 
prestazioni energetiche. 
 
Asse 2 “Ambiente sicuro” 
 
Obiettivo specifico 2.1 
 



Migliorare la pianificazione territoriale da parte delle istituzioni pubbliche per l’adattamento al 
cambiamento climatico. 
 
Obiettivo specifico 2.2 
 
Aumentare la resilienza dei territori ALCOTRA maggiormente esposti ai rischi. 
 
Asse 3 “Attrattività del territorio” 
 
Obiettivo specifico 3.1 
 
Incrementare il turismo sostenibile nell’area ALCOTRA. 
 
Obiettivo specifico 3.2 
 
Migliorare la gestione degli habitat e delle specie protette nell’ara transfrontaliera. 
 
Sviluppo di iniziative e pian condivisi sulla biodiversità. 
 
Obiettivo specifico 3.3 
 
Incrementare le azioni strategiche e i piani per la mobilità nella zona transfrontaliera più efficace, 
diversificata e rispettosa dell’ambiente. 
 
Asse 4 “Inclusione sociale e cittadinanza europea” 
 
Obiettivo specifico 4.1 
 
Favorire lo sviluppo di servizi socio-sanitari per la lotta contro lo spopolamento delle aree montane 
e rurali. 
 
Obiettivo specifico 4.2 
 
Aumentare l’offerta educativa e formativa e le competenze professionali transfrontaliere. 
 
                 Preso atto che: 
 
la dotazione finanziaria totale del programma è pari a 198.867.285 euro di contributo FESR a cui si 
aggiunge il cofinanziamento nazionale italiano e francese per un piano finanziario complessivo di 
233.972.100 euro; 
 
il cofinanziamento nazionale per l’Italia è garantito dallo Stato nella misura del 15% per i soggetti 
pubblici e non è richiesto cofinanziamento regionale; 
 
il programma prevede, al fine di assegnare le risorse disponibili, due specifici strumenti attuativi: 

- progetti semplici; 
- piani integrati che si dividono in  

- PITER progetti integrati territoriali, PLURITEMATCI, riferiti all’attuazione 
di più obiettivi specifici del programma ma riconducibili ad una strategia comune 
condivisa da un territorio con caratteristiche socio/economiche, culturali ed 
ambientali simili. 



- PITEM progetto strategico territoriale, MONOTEMATICI, riferito 
all’attuazione di un solo obiettivo specifico del programma e riferiti ad un 
territorio di riferimento coincidente con la maggior parte dello spazi ALCOTRA. 

nell’ambito del programma, i progetti sono presentati da un insieme di soggetti italiani e francesi, 
denominati partner, che eleggono tra di loro un capofila delle operazioni, responsabile della corretta 
attuazione del progetto; 
i PITEM e i PITER sono progetti che devono definire le politiche di governance dello spazio 
ALCOTRA in riferimento ad alcune tematiche che corrispondono agli obiettivi specifici del 
programma e che di conseguenza le due tipologie sono, seppur autonome nella loro realizzazione, 
evidentemente collegate nella strategia di ciascuna regione coinvolta. 
                L’obiettivo perseguito dai PITEM, in particolare, è la standardizzazione degli approcci e 
la condivisione degli strumenti decisionali e programmatori di un determinato settore di intervento. 
Le azioni devono garantire ricadute sul lungo periodo e contribuire alle più ampie riflessioni 
condotte a livello di  Euroregione e di strategie macroregionali che interessano il territorio Alcotra. 
                Un PITEM può essere formato da un massimo di 5 progetti: un progetto di coordinamento 
e quattro progetti tematici. Ogni piano ha una durata di quattro anni dall’approvazione della 
strategia  alla chiusura dell’ultimo progetto. I progetti che lo compongono rispettano le stesse regole 
previste per i progetti singoli, fatta eccezione per i seguenti punti: 
-  il  progetto di coordinamento e di comunicazione ha un costo totale massimo corrispondente  al  
6% dell’importo totale dei progetti tematici che lo compongono e una durata corrispondente  a  
quella  del piano;  
-  i  progetti tematici hanno un costo totale massimo di 2 milioni di euro. Uno dei progetti del piano 
potrà, tuttavia, avere un costo totale massimo di 3 milioni di euro, qualora siano previsti 
investimenti infrastrutturali. Ogni progetto tematico ha una durata massima di 3 anni. 
 

Dato atto che: 
 
la Regione Auvergne-Rhône-Alpes, Autorità di Gestione del Programma Interreg V-A Italia- 
Francia  ALCOTRA, ha aperto, nel mese di dicembre 2016, il bando per la presentazione di Piani 
Integrati Tematici (PITEM)  e Piani Integrati Territoriali (PITER); 
 
I fondi FESR (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale) assegnati con tale bando sono di 40 milioni 
di € per i PITEM e 40 milioni per i PITER ovvero il 42,8% dell’ammontare FESR disponibile sugli 
Assi 1, 2, 3, 4 (Innovazione applicata, Ambiente sicuro, Attrattività del territorio, Inclusione sociale 
e cittadinanza europea); 
 
il Comitato di sorveglianza, riunitosi in data 01.03.2017 a Torino, ha deciso di posticipare di 
quindici giorni la data di chiusura del bando per la presentazione di candidature di Piani integrati 
tematici (PITEM) e di Piani integrati territoriali (PITER), fissandola a giovedì 30 marzo 2017. 
 

Dato atto, inoltre, che: 
 

la Regione Piemonte, nelle diverse Direzioni competenti per materia, partecipa in qualità di partner 
o capofila ad altri  PITEM che riguardano gli obiettivi sopra richiamati; 
 
le proposte progettuali che verranno depositate sono le seguenti: 

- “Modelli integrati per il turismo outdoor nello spazio Alcotra - M.I.T.O. Alcotra”, a valere 
sull’Asse 3  “Attrattività del territorio”; (All. 1) 

- BIODIVALP – “Proteggere e valorizzare la biodiversità, gli ecosistemi alpini e la 
connettività ecologica”, a valere sull’Asse 3 “Attrattività del territorio”; (All.2) 



-  RISK- Resilienza, Informazione, Sensibilizzazione, Comunicazione, Cittadini, a valere 
sull’asse  2 “ Ambiente sicuro”; (All.3) 

- PITEM Innovazione, a valere sull’Asse 1 “Innovazione applicata”; (All. 4) 
- PITEM  Patrimonio Cultura Economia - Pa.C.E, a valere sull’Asse 3  “Attrattività del 

territorio”; (All. 5) 
- PRO-SOL – prossimità solidale: giovani, donne, anziani in salute e attivi sul territorio, a 

valere sull’Asse 4 “Inclusione sociale e cittadinanza europea”; (All. 6) 
- DEFFI (Dinamiche di Educazione, Formazione e orientamento Franco -Italiane), a valere 

sull’Asse 4 “Inclusione sociale e cittadinanza europea”; (All.7) 
le schede delle suddette proposte progettuali, con l’individuazione delle Direzioni e Settori regionali 
coinvolti, nonché le relative previsioni di budget, sono allegate alla presente deliberazione e ne 
fanno parte integrante e sostanziale. 
 

Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi a carico della 
Regione Piemonte. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17/10/2016; 
 

tutto ciò premesso e considerato; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di approvare, nell’ambito del Programma Operativo di Cooperazione transfrontaliera tra Italia e 
Francia INTERREG ALCOTRA 2014-2020, il deposito della proposte progettuali strategiche  le 
cui schede sono allegate alla presente deliberazione e ne fanno parte integrante e sostanziale: 

- “Modelli integrati per il turismo outdoor nello spazio Alcotra - M.I.T.O. Alcotra”, a valere 
sull’Asse 3  “Attrattività del territorio”; (All. 1) 

- BIODIVALP – “Proteggere e valorizzare la biodiversità, gli ecosistemi alpini e la 
connettività ecologica”, a valere sull’Asse 3  “Attrattività del territorio”; (All.2) 

-  RISK- Resilienza, Informazione, Sensibilizzazione, Comunicazione, Cittadini, a valere 
sull’asse  2  “Ambiente sicuro”; (All.3) 

- PITEM Innovazione, a valere sull’Asse 1 “Innovazione applicata”; (All. 4) 
- PITEM  Patrimonio Cultura Economia - Pa.C.E, a valere sull’Asse 3 “Attrattività del 

territorio”; (All.5) 
- PRO-SOL – prossimità solidale: giovani, donne, anziani in salute e attivi sul territorio, a 

valere sull’Asse 4 “Inclusione sociale e cittadinanza europea”; (All. 6) 
- DEFFI (Dinamiche di Educazione, Formazione e orientamento Franco -Italiane), a valere 

sull’Asse 4 “Inclusione sociale e cittadinanza europea” (All.7) 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi a carico della Regione 
Piemonte. 
 
              La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 



Allegato 1 

PITEM “Modelli integrati per il turismo outdoor nello spazio Alcotra - M.I.T.O. 
Alcotra” 

 
Asse del Programma 

3 “Attrattività del territorio” 
 

Obiettivo specifico 

3.1 Incrementare il turismo sostenibile nell’area ALCOTRA. 
 

Coordinatore 

Regione Piemonte 

 

Altri partner 

Regione Valle d’Aosta, Regione Liguria, Conséil départemental 04, Conséil départemental 06, 
Regione PACA, Conséil départemental 05, Conséil départemental 73, Comité Régional du 
Tourisme Regione Auvergne-Rhône-Alpes 

 

Progetti 

Progetto1 

Coordinamento e comunicazione – Regione Piemonte 

Progetto2 

Outdoor-data 

Creare e condividere strumenti congiunti per la messa in rete e la gestione delle conoscenze e 
delle risorse sul tema dell'outdoor. Capofila: Regione PACA 

Progetto 3 

Offerta outdoor – qualità 

Creare un prodotto turistico di qualità – Capofila –da definire 

Progetto 4 

Percorsi outdoor transfrontalieri 

Divenire una rete transfrontaliera riconosciuta migliorando l’accessibilità e la percoribbilità ai 
siti/itinerari outdoor – Capofila: Regione Valle d’Aosta 

Progetto 5 

Esperienze outdoor 

Formalizzare, capitalizzare i prodotti, i metodi e le esperienze maturate allo scopo di assicurare 
delle efficaci attività di diffusione e trasferimento. Capofila: Regione Piemonte 

Durata 

4 anni 

Costo stimato 

€ 9 milioni 

Soggetto sottoscrittore degli atti 

Lettera d’impegno: Direttore della Direzione A18000, Atti amministrativi successivi: Dirigente 
Settore A1808 



Allegato 2 

PITEM “BIODIVALP Proteggere e valorizzare la biodiversità, gli ecosistemi alpini e la 
connettività ecologica” 

 
Asse del Programma 

3 “Attrattività del territorio” 

 

Obiettivo specifico 

3.2 “Biodiversità – Migliorare la gestione degli habitat e delle specie protette nell’area 
transfrontaliera” 
 
Coordinatore 

Regione Provence- Alpes- Côte d’Azur (PACA) 

 

 

Progetti 

Progetto 1 

Coordinamento e comunicazione del PITEM - Capofila Regione PACA 
 

Progetto 2 

Conoscere la biodiversità e gli ecosistemi 

Capitalizzazione e acquisizione di conoscenze sulla biodiversità e gli ecosistemi, confronto, 
definizione e condivisione di metodologie di monitoraggio e banche dati interoperabili -  Capofila 
Regione PACA 
 
Progetto 3 

Gestire la biodiversità e le aree protette 

Definizione e condivisione di metodologie e di protocolli comuni per la gestione delle Aree protette, 
di siti della Rete natura 2000, di ambiti significativi per la biodiversità , individuazione dei fattori di 
degrado degli habitat, definizione e sperimentazione di azioni di recupero di aree degradate, rete di 
osservatori transfrontalieri relativi all’impatto dei cambiamenti climatici, degli usi pascolivi e agricoli 
sulla biodiversità; - Capofila Regione Piemonte – Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 
Territorio - Settore Biodiversità e Aree naturali 
 
Progetto 4 

Connettività ecologica transalpina 

Definizione di una strategia per la connettività ecologica transalpina e sperimentazione di corridoi 
ecologici. Capofila Regione Auvergne – Rhône Alpes (AURA) 
 
Progetto 5 

La biodiversità fattore di sviluppo economico 

Formazione e sensibilizzazione del pubblico, degli operatori economici, delle amministrazioni locali 
sull’importanza della biodiversità e formazione del personale delle Aree protette, individuazione e 
quantificazione di servizi ecosistemici, sviluppo di metodologie di governance  con le popolazioni 
locali per la protezione degli ecosistemi, promozione e comunicazione  – Capofila Regione Liguria 
 
 
 
Durata 

4 anni 



 
 
Costo stimato 

€ 9.540.000,00 

 
Soggetto sottoscrittore degli atti 

Responsabile del Settore Biodiversità e Aree naturali della Direzione Ambiente, Governo e Tutela 
del territorio. 



Allegato 3 
 

PITEM “RISK- Resilienza, Informazione, Sensibilizzazione, Comunicazione,  
Cittadini” 
 
Asse del Programma 

2 “Ambiente sicuro” 

 
Obiettivo specifico 

2.2 prevenzione dei rischi 

 
Coordinatore 

Regione Autonoma Valle d’Aosta 

 
Altri partner 

Regione Piemonte, Regione Liguria, Città Metropolitana Torino, Fondazione Cima, Region PACA, 
Service Dèpartemental d’Incendie et de Secours de la Savie, Departement  des  Hautes Alpes 
CD05, Departement d’Haute Provence CD04 

 
Progetti 
 
Progetto 1 

Coordinamento e Comunicazione – Regione Autonoma Valle d’Aosta 
valore complessivo € 540.000,00 
Progetto 2 

RISK-COM 
Comunicazione e resilienza, capofila Regione Piemonte, Direzione Gabinetto, Settore Relazioni 
Esterne e Comunicazione, valore  complessivo € 2 milioni 
Progetto 3 

RISK-GEST 
Condivisione gestionale dei rischi, capofila Fondazione CIMA, valore  complessivo € 2 milioni 
Progetto 4 

RISK-FORM 
Formazione e preparazione degli operatori delle emergenze, capofila, Service Dèpartemental 
d’Incendie et de Secours de la Savoie, valore  complessivo € 2 milioni 
Progetto 5 
RISK-ACT 
Azioni pilota, capofila Regione Autonoma Valle d’Aosta, valore complessivo € 3 milioni 
 
Durata 

4 anni 

 
Ruolo Regione Piemonte 

Capofila progetto 2 tramite il Settore Relazioni Esterne e Comunicazione; partner progetti 3-4 
tramite i Settori Protezione Civile, Geologico, Sismico e Difesa del Suolo e  progetto 5 tramite i 
Settori Relazioni Esterne e Comunicazione, Protezione Civile e sistema A.I.B., Geologico, Sismico 
e Difesa del Suolo . 

 
Costo stimato 
€ 9.540.000,00 



Allegato 4 
PITEM “Innovazione” 

 
Asse del Programma 

1 “Innovazione applicata” 
 
Obiettivo specifico 

1.1 Incrementare i progetti di innovazione e sviluppare servizi innovativi a livello transfrontaliero. 
 
Coordinatore 

Regione Liguria 
 
 
Ruolo della Regione Piemonte 
Direzioni regionali coinvolte: 
Direzione Competitività del Sistema Regionale: coinvolta nel progetto 3 in qualità di partner. 
Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale: coinvolta nel progetto 3 in qualità di 
partner. 
Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e 
Logistica: coinvolta nel progetto 5 in qualità di capofila. 
Direzione Sanità: coinvolta nel progetto 4 come partner. 
 
Progetti 
 
Progetto 1 

Coordinamento e Comunicazione 
 
Progetto 2 
Interoperabilità  
 
Progetto 3 

Competitività delle imprese transfrontaliere 
 
Progetto 4 

e-Sanità 
 
Progetto 5 

e-Trasporti – Capofila: Regione Piemonte 
 
 
Durata 
4 anni 
 
Costo stimato 
€ 9.540.000,00 



Allegato 5 
PITEM “Patrimonio Cultura Economia - Pa.C.E” 

 
Asse del Programma 

3 “Attrattività del territorio” 
 

Obiettivo specifico 

3.1 Incrementare il turismo sostenibile nell’area ALCOTRA. 
 

Coordinatore 

Regione Autonoma Valle D’Aosta 

 
Ruolo della Regione Piemonte 
Direzione regionale coinvolta: 
Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 
 
Progetti 
 
Progetto 1 

Coordinamento e comunicazione – Regione Autonoma Valle D’Aosta 
 
Progetto 2 

Raccontare 
Alimentazione della piattaforma collaborativa finalizzata alla valorizzazione dei prodotti 
 
Progetto 3 

Salvaguardare 
Interventi di recupero e messa in sicurezza di siti 
 
Progetto 4 

Promuovere 
Accessibilià, metodi per un’accessibilità fisica al patrimonio 
 
Progetto 5 

Condividere 
Generare sistemi di condivisione innovativi, Condivisione turistica ed economica 
 
 
Durata 

4 anni 
 
 
Costo stimato 

€ 9 milioni 



Allegato 6 
PITEM “PRO-SOL Prossimità solidale: giovani, donne, anziani in salute e attivi nei 

territori alpini” 

 
Asse del Programma: 

4 “Inclusione sociale e cittadinanza europea” 
 
Obiettivo specifico:  

4.1 Favorire lo sviluppo di servizi socio-sanitari per la lotta contro lo spopolamento delle aree 
montane e rurali 
 
Coordinatore 

Regione Piemonte – Direzioni Sanità e Coesione Sociale 
 
Progetti 
 
Progetto 1 

Coordinamento e Comunicazione - Regione Piemonte 
 
Progetto 2 

Senior 
Rafforzare un sistema di opportunità per la promozione del benessere, della cura e della socialità 
attiva per l’invecchiamento di qualità in montagna - Capofila Provence Alpes Agglomération 

 
Progetto 3 

Donne   
Definire e iniziare a realizzare servizi socio-sanitari per la cura, l’assistenza e il coinvolgimento 
partecipativo delle donne - Capofila Nice Métropole 
 
Progetto 4 

Giovani 
Aggregare i giovani e rafforzare le identità positive, sostenendo i bisogni speciali con offerte 
specifiche - Capofila ASLCN1 
 
Progetto 5 

Prossimità 
Strumenti, modelli di politiche e linee-guida per servizi di prossimità organizzati e partecipati - 
Capofila Regione Piemonte 
 
 
Durata: 
4 anni 
 
Costo stimato 
€ 1.200.000,00 
 
 
Soggetto sottoscrittore degli atti 
Direttori della Direzione Sanità e della Direzione Coesione Sociale 



Allegato 7 

PITEM “DEFFI (Dinamiche di Educazione, Formazione e orientamento Franco -
Italiane)” 
 
Asse del Programma 

4 Inclusione sociale e cittadinanza europea 
 
Obiettivo specifico 

4.2 Istruzione e formazione 
 
Coordinatore 

Regione Auvergne Rhône-Alpes 
 
 
Altri partner: 

Regione Piemonte  
Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte 
Regione Liguria  
Ufficio Scolastico Regionale della Liguria 
Regione Valle d’Aosta e USR 
Regione Rhône Alpes 
GIP Nice 
GIP-Aix Marseille 
GIP-Grenoble 
 
 
Progetti 
 
Progetto 1 

Coordinamento e di comunicazione - Regione Auvergne Rhône-Alpes 
Valore complessivo € 360.000,00 
 

Progetto 2 

Cittadinanza transalpina 

Conoscere il territorio e il patrimonio comune, padroneggiare la lingua dell’altro. Capofila Regione 
Autonoma Valle d’Aosta. Valore complessivo € 2 milioni 
 
Progetto 3 

Trampolino verso l’impiego 

Assicurare la sinergia e la messa in rete dei differenti attori dell’educazione, della formazione e 
dell’economia al fine di trasformare le conoscenze in competenze. Capofila Regione Auvergne 
Rhône-Alpes. Valore complessivo €. 2 milioni 
 
Progetto 4 

Creazione di un polo trasfrontaliero di ricerca, di risorse, di consultazione e orientamento, 
diffusione e comunicazione. Capofila Accadèmie de Nice. Valore complessivo €. 2 milioni 
 
 
Durata 
3 anni  
 
 
Costo stimato 

€ 6.360.000,00 


